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Città metropolitana di Venezia 

Organo di revisione 

Verbale del 18/04/2017 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2016, 
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto: 

� del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

� del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 
4/2; 

� del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

� dello statuto e del regolamento di contabilità; 

� dei principi contabili per gli enti locali; 

� dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 

e all'unanimità di voti  

 

presenta 

 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
2016 e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 della Città metropolitana di 
Venezia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Firmato digitalmente 

L’ORGANO DI REVISIONE 

dott.ssa Monica Lacedelli 

dott. Nelson Brugin 

dott. Alberto Tosi 
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INTRODUZIONE 
 

I sottoscritti revisori nominati con delibera dell’organo consiliare n. 2016/2 di verb. del 
15/02/2016: 

♦ ricevuta in data 10.04.2016 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto 
per l’esercizio 2016, presentato dal dirigente finanziario, completi dei seguenti documenti 
obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (Art.11 comma 4 lettera 
m D.Lgs. 118/2011); 

− delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

− conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

− prospetto dei dati Siope; 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

− prospetto concernente la composizione per missione e programmi del fondo pluriennale 
vincolato; 

− prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

− prospetto degli accertamenti per titoli e tipologia; 

− prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

− tabella dimostrativa degli accertamenti/impegni assunti nell’esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

− prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

− prospetto spese sostenute per utilizzo di contributi comunitari; 

− prospetto delle spese sostenute per funzioni delegate dalla Regione; 

− elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio; 

− tabella dei parametri gestionali (art. 228 TUEL, c. 5); 

− inventario generale (art. 230 TUEL, c. 7); 
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− nota informativa asseverata contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente 
locale e società partecipate (art. 11,comma 6 lett. J del D.Lgs. 118/2011); 

− prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

− ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati (o indirizzi internet di 
pubblicazione); 

− certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

− bozza di relazione che verrà trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti 
degli effetti del piano triennale di contenimento delle spese (art.2, Legge 244/07, commi da 594 a 
599); 

− attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, della sussistenza o meno alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

− relazione sulle passività potenziali probabili derivanti dal contenzioso come riportato 
nell’apposito capitolo della nota integrativa; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

♦ visto il D.P.R. n. 194/96; 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

♦ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 12 del 
29/01/2013; 

DATO ATTO CHE 

 

♦ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del TUEL, nell’anno 2016, ha adottato il 
seguente sistema di contabilità:  

− sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, 
economici e patrimoniali; 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

 

RIPORTANO 

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato:  

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con i saldi finali risultanti dalle 
scritture contabili;  

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in 
base alle relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai 
servizi per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da 
quelle d’investimento; 

− il rispetto del pareggio di bilancio 2016; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle 
assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− i rapporti di credito e debito al 31/12/2016 con le società partecipate; 

− la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla 
composizione agli organi ed ai compensi così come attestato dal dirigente competente;  

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del 
TUEL in sede di approvazione del bilancio di previsione 2016; 

− che sussiste un debito fuori bilancio al 31/12/2016; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con decreto del Sindaco 
metropolitano n. 9 del 13/03/2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

− l’adempimento degli obblighi fiscali; 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 9397 reversali  e n. 5780 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  
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− non sussistono utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione come da 
attestazione del responsabile del servizio finanziario;  

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto 
della loro gestione, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con 
il conto del tesoriere dell’ente, banca Unicredit SpA e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

Risultati della gestione 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

Saldo di cassa 
 

In conto 
Totale            

RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016     52.380.998,11 

RISCOSSIONI 30.486.993,26  123.229.652,77 153.716.646,03 

PAGAMENTI 41.881.821,84 111.385.859,38 153.267.681,22 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016   52.829.962,92 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza     52.829.962,92 

RESIDUI ATTIVI 7.907.667,31 29.585.673,07 37.493.340,38 

RESIDUI PASSIVI 5.989.931,43 36.877.760,58 42.867.692,01 

Differenza     47.455.611,29 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI  

    2.206.007,70 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE  

    8.189.218,94 

        

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2016 37.060.384,65 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale 
presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è 
la seguente: 

 

Situazione di cassa 2014 2015 2016 

Disponibilità 67.050.018,93 52.380.998,11 52.829.962,92 

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00 

Anticipazione liquidità Cassa 
DD.PP. 

0,00 0,00 0,00 
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Cassa vincolata 

L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data dell’1/1/2016, 
nell’importo di euro 776.217,64 come disposto dal punto 10.6 del principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria allegato al D.Lgs. 118/2011. 

L’importo della cassa vincolata alla data del 01/01/2016, è stato definito con determinazione 
del responsabile del servizio finanziario per un importo non inferiore a quello risultante al tesoriere 
e all’ente alla data del 31/12/2015. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2016 è di Euro 
776.217,64 ed è pari a quello risultante al Tesoriere alla stessa data. 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 4.551.705,88, come 
risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2014 2015 2016 

Accertamenti di competenza 132.156.158,40 131.656.193,36 152.815.325,84 

Impegni di competenza 128.292.596,25 140.812.957,64 148.263.619,96 

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza 3.863.562,15 -9.156.764,28 4.551.705,88 

 

 

così dettagliato: 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA  2016 

Riscossioni (+) 123.229.652,77 

Pagamenti (-) 111.385.859,38 

Differenza [A] 11.843.793,39 

      

Residui attivi (+) 29.585.673,07 

Residui passivi (-) 36.877.760,58 

Differenza [B] - 7.292.087,51 

      

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza [A] - [B]  4.551.705,88 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 
2016, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  

 

Verifica equilibrio corrente 2016 

L’equilibrio corrente di cui all’art. 162, comma 6, del Tuel, posto che nel bilancio di previsione 
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2016 sono stati destinati agli equilibri Euro 3.651.587,03 dell’avanzo 2015, è stato assicurato come 
segue:  

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   ESERCIZIO 2016 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  
  

52.380.998,11 

  
  

  

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 
 

1.807.261,59 

  
  

  

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 
 

-  

  
  

  

B) Entrate Titoli 1 - 2 - 3 (+) 
 

   134.084.460,95  

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 
  

0,00 

  
  

  
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati  
     al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 

  
  

  

D) Spese Titolo 1 -  Spese correnti (-) 
 

121.866.200,68 

DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 
 

2.206.007,70 

  
  

  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 
 

0,00 

  
  

  
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti  
     obbligazionari 

(-) 
 

3.429.849,62 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 
  

0,00 

  
  

  

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)   8.389.664,54 
  

  
  

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TES TO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 586.279,93 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

0,00 

  
 

  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche  
   disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) - 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

- 

  
 

  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a  
     specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 232.844,18 

  
 

  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
      prestiti 

(+) - 

  
 

    

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)  
  

 
  

O=G+H+I-L+M    
 8.743.100,29 

 

Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria 

Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi 
di terzi, per il 2016 non si prevede l’utilizzo di mezzi di terzi ma solo autofinanziamento: 
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P) Utilizzo avanzo di amministrazione: (+) 
 

3.065.307,10 

    
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 

 
11.533.910,42 

    
R) Entrate Titoli 4 – 5 - 6 (+) 

 
7.396.702,03 

    C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
     rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 
 

- 

    
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
    di legge 

(-) 
  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 
 

- 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

- 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 

 
- 

    
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche  
    disposizioni di legge 

(+) 
 

232.844,18 

    
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 

 
- 

    
U) Spese Titolo 2 - Spese in conto capitale (-) 

 
7.602.641,60 

UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 
 

8.189.218,94 

    
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 

 
4.030.765,20 

    
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 

 
0,00 

  
   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E   2.406.137,99 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

0,00 

    
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 

 
0,00 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 

 
0,00 

    
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 

 
0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 

    
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 

 
0,00 

EQUILIBRIO FINALE    
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   11.149.238,28 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
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L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 

passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

FPV 01/01/2016 31/12/2016 

FPV di parte corrente 1.807.261,59 2.206.007,70 

FPV di parte capitale 11.533.910,42 8.189.218,94 

 

Entrate a destinazione specifica 

 

E’ stata verificata la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente 
prospetto: 

 

Entrate Spese 

TRASFERIMENTO REGIONALE PER FINANZIAMENTO 
FUNZIONI NON FONDAMENTALI 

3.229.884,99 3.229.884,99 

TRASFERIMENTO REGIONALE PER FINANZIAMENTO 
FUNZIONI IN MATERIA SOCIALE 

2.100.691,51 2.100.691,51 

TRASFERIMENTO REGIONALE PER FINANZIAMENTO 
FUNZIONI IN MATERIA SOCIALE 

2.709.795,15 2.709.795,15 

TRASFERIMENTI A CARICO FONDO REGIONALE 
OCCUPAZIONE DISABILI 

1.892.516,73 1.892.516,73 

TRASFERIMENTO DALLA REGIONE VENETO 
RELATIVAMENTE AI CANONI IDRICI DEMANIALI PER 
PROGETTI ED OPERE  DI DIFESA DEL SUOLO 

489.397,50 489.397,50 

TRASFERIMENTI REGIONALI E COMUNALI PER 
FINANZIAMENTO CONTRATTI DI SERVIZIO IN MATERI 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

34.078.697,54 34.078.697,54 

PROVENTI BEI PER IL PROGETTO AMICA 413.712,00 413.712,00 

TRASFERIMENTI FINALIZZATI RISARCIMENTO DANNI DA 
FAUNA SELVATICA E ATTIVITA' VENATORIA 

173.874,92 32.460,08 

RIMBORSI DA COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI PER DANNI 
SUBITI SULLE STRADE PROVINCIALI 

44.868,18 44.868,18 

TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLO STATO FINALIZZATI 
AD INTERVENTI NEL SETTORE SCOLASTICO 

133.787,28 133.787,28 

CONTRIBUTO IN C/CAPITALE REGIONE VENETO PER 
INTERVENTI PAR FSC 2007-2013. PARCO REGHENA-LEMENE 

180.000,00 180.000,00 
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CONTRIBUTI REGIONALE C/CAPITALE GreenTour- Pista lungo il 
Sile - Completamento del percorso ciclopedonale a valenza turistico-
ambientale lungo l'argine destro del Taglio del Sile da Portegrandia 
Caposile  

106.500,00 106.500,00 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE PER INTERVENTI NEL 
SETTORE DELLA VIABILITA' 

31.717,04 31.717,04 

TRASFERIMENTI REGIONE FINANZIAMENTI CONTO 
CAPITALE SETTORE TRASPORTI 

2.196.095,22 2.196.095,22 

PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE 
C.D.S. 

1.230,70 1.230,70 

PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE RIFIUTI 459.950,90 459.950,90 

PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE ACQUA   113.175,82 

18.402,88 *la 
parte rimanente 

del 90% 
dell’incassato è 

confluita 
nell’avanzo 
vincolato di 

amministrazione 

PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE VIOLAZIONI IN 
MATERIA DI CAVA 

265.707,30 

(va versato il 
50% del riscosso 

alla Regione 
Veneto. Non 

avendo riscosso 
nulla non state 
impegnate le 

relative somme 
in uscita) 

PROVENTI DERIVANTI DALLE SPESE DI ISTRUTTORIA DELLE 
PROCEDURE V.I.A. 

42.785,00 25.614,80 

PROVENTI SANZIONI PER INFRAZIONI OBBLIGO 
DOCUMENTO DI VIAGGIO SU MEZZI PUBBLICI 

88.022,83 88.022,83 

TOTALE 

 

48.752.410,61 

 

 

48.214.942,45 

 
 

 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 37.060.384,65, 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

In conto 
Totale                

 RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016     52.380.998,11 

RISCOSSIONI 30.486.993,26  123.229.652,77 153.716.646,03 

PAGAMENTI 41.881.821,84 111.385.859,38 153.267.681,22 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016   52.829.962,92 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 
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Differenza     52.829.962,92 

RESIDUI ATTIVI 7.907.667,31 29.585.673,07 37.493.340,38 

RESIDUI PASSIVI 5.989.931,43 36.877.760,58 42.867.692,01 

Differenza     47.455.611,29 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI  

    2.206.007,70 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE  

    8.189.218,94 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2016 37.060.384,65 

  

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2014 2015 2016 

Risultato di amministrazione (+/-) 23.656.070,73 
      

26.787.413,47  
 

37.060.384,65 

di cui: 
   

 a) Vincolato 692.733,96 2.350.624,65 5.973.657,52 

 b) Per spese in conto capitale 2.466.586,49 11.306.429,47 8.339.132,29 

 c) Per fondo ammortamento 
   

 d) Per fondo svalutazione crediti/ fondo rischi 
contenzioso e perdite società  

3.449.709,63 4.708.854,18 6.015.392,76 

 e) Non vincolato  17.047.040,65 
        

 8.421.505,17  
 

16.732.202,08 

 

 

La parte vincolata al 31/12/2016 è così distinta: 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 120.289,57 

vincoli derivanti da trasferimenti 3.665.887,11 

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui 
 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente 2.187.480,84 

TOTALE PARTE VINCOLATA 5.973.657,52 

 

La parte accantonata al 31/12/2016 è così distinta: 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione 3.230.245,60 

accantonamenti per contenzioso 2.585.147,16 

fondo perdite società partecipate 200.000,00 

TOTALE PARTE ACCANTONATA 6.015.392,76 
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L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato applicato ed impegnato nel corso 
dell’esercizio 2016 così come disposto da decreto del Sindaco Metropolitano n. 20 del 11/05/2016 e 
da delibera del Consiglio Metropolitano n. 18 del 28/07/2016 : 

 

Applicazione dell'avanzo nel 2016 
Avanzo 

vincolato 
Avanzo per 
investimenti 

Avanzo 
per fondo 

di 
amm.to 

Fondo 
svalutaz. 
crediti  

Avanzo 
non 

vincolato 
Totale 

Spese correnti 
    

586.279,93 
    

586.279,93 

Spese in c/capitale 
 

3.065.307,10 
   

3.065.307,10 

Totale avanzo utilizzato 0,00 3.065.307,10 0,00 0,00 586.279,93 3.651.587,03 
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Gestione dei residui 

 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ha subito la seguente evoluzione: 

  
Iniziali Riscossi/pagati Economia/Reimpu

tati 
Residui da 
competenza 

Da riportare  

Residui 
attivi  

39.069.892,91 -30.486.993,26 -675.232,34 29.585.673,07 37.493.340,38 

Residui 
passivi 

48.562.857,45 -41.881.821,84 -691.104,18 36.877.760,58 42.867.692,01 

 

 
Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi: 

Riscontro risultati della gestione 

Gestione di competenza 2016 

Totale accertamenti di competenza (+) 152.815.325,84 

Totale impegni di competenza (-) 148.263.619,96 

SALDO GESTIONE COMPETENZA 4.551.705,88 

Gestione dei residui 2016 

Maggiori residui attivi riaccertati e saldo FPV (+) 16.100.620,10 

Minori residui attivi riaccertati  (-) 675.232,34 

Minori residui passivi riaccertati  (+) 691.104,18 

SALDO GESTIONE RESIDUI 16.116.491,94 

  
Riepilogo 2016 

SALDO GESTIONE COMPETENZA 4.551.705,88 

SALDO GESTIONE RESIDUI 16.116.491,94 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 3.651.587,03 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 23.135.826,44 

A detrarre Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 2.206.007,70 

A detrarre Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 8.189.218,94 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2016 37.060.384,65 
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Il conto della gestione 2016 presenta le seguenti risultanze (accertamento di entrata e impegni 
di spesa): 

Analisi del conto del bilancio 

 

Entrate 2014 2015 2016 

Titolo I - Entrate tributarie 59.704.627,68 60.222.851,52 63.131.353,30 

Titolo II - Entrate da contributi e trasferimenti 
correnti 

36.973.284,38 47.106.695,93 63.247.600,42 

Titolo III - Entrate extratributarie 9.395.704,43 6.764.942,91 7.705.507,23 

Titolo IV - Entrate da trasf. c/capitale 5.284.797,91 3.330.295,09 3.153.399,54 

Titolo V - entrate da riduz. Attività finanziaria 14.775.400,77 3.030.360,56 4.210.727,59 

Titolo VI- Accensione prestiti 57.917,90 791.939,47 32.574.90 

Titolo VII - Anticip. da istituto tesoriere       

Titolo IX - Entrate per c/ terzi e partite giro 5.964.425,33 10.409.107,88 11.334.162,86 

Totale Entrate 132.156.158,40 131.656.193,36 152.815.325,84 

Fondo pluriennale parte corrente 3.626.581,34 1.373.615,00 1.807.261,59 

Fondo pluriennale parte capitale 25.592.927,16 15.852.796,39 11.533.910,42 

Utilizzo avanzo di amministrazione 2.788.010,30 9.289.043,46 3.651.587,03 

Totale Generale 164.163.677,20 158.171.648,21 169.808.084,88 

     
Spese 2014 2015 2016 

Titolo I – Spese correnti 100.432.574,01 110.637.220,92 121.866.200,68 

di cui Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

1.855.571,68 853.144,33 2.206.007,70 

Titolo II - Spese in c/capitale 2.850.978,19 12.183.662,41 7.602.641,60 

di cui Fondo pluriennale vincolato di parte 
capitale 

1.427.590,24 7.688.690,13 8.189.218,94 

Titolo III - Spese per incr. Attività fin. 3.634.595,70   4.030.765,20  

Titolo IV - Rimborso di prestiti 15.410.023,02 7.582.966,43 3.429.849,62 

Titolo V - Chiusura  anticipazioni       

Titolo VII - Spese per servizi per c/terzi 5.964.425,33 10.409.107,88 11.334.162,86 

Totale Spese 128.292.596,25 140.812.957,64 148.263.619,96 

Avanzo di competenza comprensivo dell’utilizzo 
dell’avanzo e del Fondo pluriennale vincolato 

35.871.080,95 17.358.690,57 21.544.464,92 

Totale Generale 164.163.677,20 158.171.648,21 169.808.084,88 

 
 
 

Verifica pareggio di bilancio 2016 

L’Ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2016 stabilito dall’art. 1 commi 720,721 e 
722, della legge n.208/2015, avendo registrato le seguenti risultanze rispetto agli obiettivi 
programmatici: 
 
 
 
 



Parere dell’Organo di Revisione sul Rendiconto 2016        Pagina 16 di 48 
                 

 SALDO DI FINANZA PUBBLICA 2016 

 
  Competenza 

1 Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 1.807 

2 
Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da 
debito 

11.534 

3 ENTRATE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 141.448 

4 SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 143.895 

5=1+
2+3-

4 
SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 10.894 

6 SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO 2016 181 

7 
SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E CON IL 
PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON UTILIZZATI PER IMPEGNI DI 
SPESA IN CONTO CAPITALE 

0 

8=6+
7 

SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016  181 

9=5-
8 

DIFFERENZA TRA SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo 
di finanza pubblica E SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 
2016 

10.713 

         *gli importi sono indicati in ml. di € 

 

L’ente ha provveduto in data 29/03/2017 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle 
finanze, la certificazione mediante il sito web “http://pareggiobilancio.mef.gov.it”. La medesima è 
stata protocollata dal MEF con n. 56248. 

 

Analisi delle principali poste 

Di seguito si riporta il trend storico delle principali entrate correnti accertate nel corso 
dell’ultimo triennio: 

 

ENTRATE CORRENTI 2014 2015 2016 Diff. 
2016/2015 

IPT 16.918.804,65 20.106.019,13 22.301.366,66 2.195.347,53 

RC AUTO 32.578.062,19 30.182.763,08 31.068.750,73 885.987,65 

Addizionale tares 10.207.760,84 9.934.069,31 9.441.140,91 -492.928,40 

Addizionale Enel 0,00 0 0 0 

Altre entrate tributarie 7.315,49 0 320.095,00 320.095,00 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 59.711.943,17 60.222.851,52 63.131.353,30 2.908.501,78 

Fondo sviluppo investimenti + altri contr. 
Statali 

1.629.043,92 2.089.343,72 17.462.227,76 15.372.884,04 

Trasferimenti regionali 34.750.434,17 44.097.822,90 45.355.441,61 1.257.618,71 

Trasferimenti da altri enti 593.806,29 919.529,31 16.219,05 -903.310,26 

Trasferimenti da Unione Europea 
  

413.712,00 413.712,00 

TOTALE TRASFERIMENTI 36.973.284,38 47.106.695,93 63.247.600,42 16.140.904,49 

Fitti attivi + canoni utilizzo palestre 1.335.689,23 1.388.857,27 1.402.769,75 13.912,48 
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Cosap 846.217,33 858.562,25 899.666,82 41.104,57 

Dividendi 2.183.796,56 1.448.198,95 1.470.822,51 22.623,56 

Altre entrate extratributarie  5.002.685,82 3.069.324,44 3.932.248,15 862.923,71 

TOTALE ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

9.388.388,94 6.764.942,91 7.705.507,23 940.564,32 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 106.073.616,49 114.094.490,36 134.084.460,95 19.989.970,59 

 

L’incremento delle entrate tributarie (Tit. I) accertate rispetto al 2015, è determinato da una 
sensibile incremento del gettito IPT derivante dall’incremento dell’aliquota di imposta a febbraio 
2015 e dall’andamento favorevole registrato per i passaggi di proprietà di autoveicoli  oltre che  da 
un maggior accertamento  dell’imposta RC Auto (800 mila euro rispetto alle previsioni assestate) 
che si attesta sostanzialmente sui valori accertati nel 2015. 

Le entrate da trasferimenti dello Stato aumentano sensibilmente  per effetto del contributo erogato 
dallo Stato destinato a neutralizzare il raddoppio dell’onere a carico delle città metropolitane 
previsto dalla legge di stabilità 2015. Viene invece azzerato il fondo sviluppo investimenti solo in 
parte compensato da maggiori trasferimenti statali a compensazione minor gettito IPT ex legge 
 
Le entrate del Titolo III sono in aumento per effetto dell’incremento degli introiti derivanti dalle sanzioni.
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE C ODICE DELLA STRADA 
  2014 2015 2016 

accertamento 5.099,43 1.738,82 1.230,70 

riscossione 5.099,43 1.738,82 1.230,70 

% riscossione 100% 100% 100% 

 

La parte vincolata del (minimo 50%) risulta destinata come segue: 

 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA 

 Accertamento 2014 Accertamento 2015 Accertamento 2016 

Sanzioni CdS 5.099,43 1.738,82 1.230,70 

fondo svalutazione crediti corrispondente 0,00 0,00 0,00 

entrata netta 5.099,43 1.738,82 1.230,70 

destinazione a spesa corrente vincolata 5.099,43 1.738,82 1.230,70 

% per Spesa Corrente 100% 100% 100% 

destinazione a spesa per investimenti 0,00 0,00 0,00 

%  per Investimenti 0 0 0 

 

Proventi dei beni dell’ente    

 

I proventi dei beni dell’ente sono rimasti pressoché invariati.  

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente: 

 

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per canoni di locazione 

  Importo % 

Residui attivi al 1/1/2016 580.419,88 100% 

Residui riscossi nel 2016 173.680,88 29,92% 

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 13.171,09 2,27% 

Residui (da residui) al 31/12/2016 393.567,91 67,81% 

Residui della competenza 393.044,18 
 

Residui totali 786.612,09 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi tre 
esercizi evidenzia: 

Spesa corrente 2014 2015 2016 

Redditi da lavoro dipendente 19.237.446,61 18.336.063,96 14.962.387,95 

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.943.266,64 1.786.888,14 1.584.813,85 

Acquisto di beni e servizi 57.062.106,45 56.561.336,09 55.719.962,29 

Trasferimenti correnti 18.564.014,81 32.214.139,66 45.634.155,93 

Interessi passivi 1.930.465,85 420.459,36 2.685.964,49 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 113.315,26 49.810,38 46.265,36 

Altre spese correnti 1.581.958,39 1.268.523,33 1.232.650,81 

Totale Titolo I 100.432.574,01 110.637.220,92 121.866.200,68 

 

Spese per il personale   

Il comma 2 bis art. 9 dl 78/2010 convertito legge n. 122/2010 prevede che: "a decorrere dal 1° 
gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo 
dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio” e che a decorrere dal 1° gennaio 2015 le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per 
effetto del precedente periodo. Al fine della costituzione del fondo per le risorse decentrate del 
personale del comparto per l’anno 2016, l’art. 1, comma 236, della legge 18 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di stabilità 2016), così dispone: “a decorrere dal 1° gennaio 2016 l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, […], non 
può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015, ed è, comunque, 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio [omissis]”. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 
557 quater della Legge 296/2006, come evidenziato nella tabella sottostante. 

 

Spese per il personale 

 

Spesa media 
rendiconti 
2011/2013 

Rendiconto 
2016 

Spesa intervento 01 21.242.614,94 14.962.387,95 

Spese incluse nell'int.03 838.866,21 205.703,15 

Irap 1.383.400,00 919.689,51 

Altre spese incluse 
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Totale spese di personale 23.464.881,15 16.087.780,61 
Spese escluse 1.310.494,62 1.297.838,15 

Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 22.154.386,53 14.789.942,46 

Spese correnti 109.032.878,41 121.866.206,68 

Incidenza % su spese correnti 21,52 13,20 
 

Le componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti: 

Le componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti 

  Importo 

1 
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 

11.679.068,53 

2 
Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, 
in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente  

3 
Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile 

26.271,90 

4 
Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente 
utili  

5 
Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto  

6 Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del TUEL 

 
7 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 1  TUEL 

 
8 Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 2  TUEL 

 
9 Spese per personale con contratto di formazione lavoro 

 
10 Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 3.192.864,28 

11 Quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni associate 
 

12 
Spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia municipale finanziae con 
proventi da sanzioni del codice della strada  

13 IRAP 919.689,51 

14 Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 269.886,39 

15 Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 
 

16 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 
 

17 Altre spese (specificare) 
 

 Totale 16.087.780,61 
 

Le componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti 

  Importo 

1 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati 
 

2 
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività 
elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno  

3 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 
 

4 
Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei 
limiti delle risorse corrispondentemente assegnate  
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5 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi 
 

6 Spese per il personale appartenente alle categorie protette 1.084.653,90 

7 
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il 
rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici 

213.184.25 

8 
Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro 
flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada  

9 Incentivi per la progettazione 
 

10 Incentivi recupero ICI  
 

11 Diritto di rogito 
 

12 
Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato (L. 30 luglio 2010 n. 122, art. 9, comma 25)  

13 
Maggiori spese autorizzate – entro il 31 maggio 2010 – ai sensi dell’art. 3 comma 120 della legge 
244/2007  

14 
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di 
Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012)  

15 
Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e o collaborazione coordinata e 
continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 95/2012  

16 
Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il 
riferimento normativo, nazionale o regionale)  

 Totale 1.297.838,15 
 

In attuazione del titolo V del D.Lgs. n. 165/2001, l’ente invierà entro il mese di maggio, come 
da normativa, tramite SICO il conto annuale, la relazione illustrativa dei risultati conseguiti nella 
gestione del personale per l’anno 2016. 

Tale conto verrà redatto in conformità alla circolare del Ministero del Tesoro ed in particolare 
sarà accertato che le somme indicate nello stesso corrispondono alle spese pagate nell’anno 2016 e 
che la spesa complessiva indicata nel conto annuale corrisponde a quella risultante dal conto del 
bilancio.  

 

Negli ultimi tre esercizi sono intervenute le seguenti variazioni del personale in Servizio 

 2014 2015 2016* 

Dipendenti (rapportati ad anno) 495 476 383,19 

Spesa per personale 19.322.425,67 18.443.799,32 14.789.942,46 

Spesa corrente 100.432.574,01 110.637.220,92 121.866.206,68 

Costo medio per dipendente 39.035,20 38.747,48 38.599,91 

Incidenza spesa personale su spesa corrente 19,24 16,67 12,14 
 
* di cui n. 69 dipendenti delle funzioni non fondamentali trasferiti alla regione Veneto dall’ 1/01/2016, ma pagati dalla 
città metropolitana di Venezia fino a tutto il 30/06/2016. Con nota prot. n. 95889 dell’11/11/2016 sono stati rendicontati 
costi per € 1.708.969,59.= 

 

Contrattazione integrativa   

Le risorse destinate dall’ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti:   

 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
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Risorse fisse comprensive delle risorse destinate alle 
progressioni economiche 

2.749.224 2.752.861 2.788.147 

Risorse variabili 533.957 351.604 287.530 

(-) Decurtazioni fondo ex art. 9, co 2-bis -233.878 -233.878 -233.878 

(-) Decurtazioni del fondo ex art. 1, co 236 L. 208/15 
  

-681.574 

Totale FONDO 3.049.303 2.870.587 2.160.225 
Risorse escluse dal limite di cui art. 9, co 2-bis     (es. risorse 
destinate ad incrementare il fondo per le risorse decentrate per 
gli enti terremotati ex art.3-bis,c.8-bis d.l.n.95/2012, incentivi 
per la progettazione interna e onorari servizio avvocatura) 

188.575 191.225 
114.277 

 

Percentuale Fondo su spese intervento 01 15,86 15,65 14,43 

 

 

L’organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio 
ed in coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per 
l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 
150/2009). 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 

L’ente ha attribuito nel 2016 incarichi di consulenza per attività connesse alla gestione patrimoniale 
per € 16.262,57 a carico della Missione 01 Programma 05, nonché 1.513,47 euro per servizi in 
materia fiscale alla Missione 01 Programma 03 – Servizio Finanziario. 

Pertanto, constatato che la spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012 è pari ad € 
23.426.035,10 e che nell’esercizio 2009 è stata impegnata la somma di € 261.979,98 per incarichi di 
collaborazione autonoma, per l’esercizio 2016 la somma massima spendibile per gli incarichi di 
collaborazione autonoma non poteva superare € 31.437,60. Il secondo limite è stato pertanto 
rispettato. 

Spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza  

La Direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 dispone 
quanto segue: 

“la spesa per le relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, del suddetto decreto legge n. 78 del 2010, deve essere contenuta entro il 
20% della spesa sostenuta nel 2009. Inoltre, al fine di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico 
e di efficientare i servizi delle pubbliche amministrazioni, l’organizzazione di convegni ed eventi 
similari è subordinata alla preventiva autorizzazione dell’Autorità politica competente, da rilasciare 
solo nei casi in cui non sia possibile l’utilizzo di video/audio conferenze. L’evento, ove autorizzato, 
non può comportare oneri per lavoro straordinario del personale”. 

L’ente ha sostenuto nel 2016 spese per € 23.584,00 per l’organizzazione di un convegno e per spese 
di rappresentanza (come da relazione trasmessa a cura del Dirigente competente), pertanto 
constatato che la spesa medesima per l’esercizio 2009 è stata di € 450.295,00, il limite del 20% 
ovvero di € 90.059,00 viene rispettato. 

Spese per missioni 
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La Direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 dispone 
quanto segue: 

“il comma 12 dello stesso articolo 6 del D.L. 78 del 2010, dispone che la spesa per missioni deve 
essere contenuta entro il 50% della spesa sostenuta nel 2009. Tale limitazione non trova 
applicazione per le missioni strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili 
ad assicurare la partecipazione a riunioni presso organismi internazionali o comunitari, nell’ambito 
dei processi decisionali dell’Unione europea ed alle missioni connesse allo svolgimento di compiti 
ispettivi”. 

L’ente ha effettuato spese per missioni effettive nell’esercizio 2016 per un totale di € 9.463,46 
pertanto considerato che la spesa per il 2009 è stata di € 55.083,81 il limite del 50%, ovvero € 
27.541,91 viene rispettato.  

Spese per attività di formazione  

La Direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Miniostri del 22 novembre 2010 dispone 
quanto segue: 

“la spesa per attività di formazione, ai sensi dell'articolo 6, comma 13, del decreto legge n. 78 del 
2010, non deve essere superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009”. 

L’ente ha effettuato per il 2016 spese per un totale di € 25.418,57 pertanto considerato che la spesa 
per il 2009 è stata di € 182.614,85 il limite del 50%, ovvero € 91.307,43 viene rispettato.  

Spese per autovetture  

La Direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 3 
comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Miniostri del 22 novembre 2010 dispone 
quanto segue: 

“l’articolo 15, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, stabilisce che, a decorrere dal 1° maggio 2014, la spesa per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 
taxi non può essere superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Sono esclusi 
dall’applicazione di tale limite, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto  legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le autovetture utilizzate, per le attività di 
protezione civile, dalle amministrazioni di cui all’articolo 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

Si ricorda, inoltre, che nella formulazione delle previsioni, si dovranno tenere presenti le 
disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 settembre 2014, recante la 
determinazione del numero massimo e delle modalità di utilizzo, da parte delle amministrazioni 
centrali, delle autovetture di servizio con autista adibite al trasporto di persone, nonché le misure di 
contenimento della spesa impartite dal Segretario generale pro tempore con circolari del 13 giugno 
2014 e del 28 maggio 2014, illustrate nella direttiva per le previsioni per il bilancio 2015, cui 
espressamente si rinvia.                                

Va evidenziato che le proposte per l’anno 2016, per le spese soggette ai suindicati limiti di spesa, in 
considerazione dell’esigenza di proseguire nel processo di spending review, dovevano attestarsi agli 
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stanziamenti iniziali del 2015, laddove inferiori ai suindicati tetti di spesa, ed essere oggetto anche 
della revisione in diminuzione, non inferiore al 5 per cento rispetto alle previsioni iniziali 2015, 
stabilita per tutti i capitoli relativi ai consumi intermedi” 

Nel 2016 l’ente era tenuto ad osservare il limite del 30% della spesa sostenuta nel 2011 e poiché 
quest’ultima, come da certificazione resa dal responsabile ed in atti dell’ufficio, è stata di € 
170.982,74, la spesa massima autorizzabile era di euro € 51.294,82. L’ente ha sostenuto spese per 
un totale di € 44.654,63 quindi il limite è stato rispettato. 

 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In relazione ai vincoli di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui 
all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del 
D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di 
spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della legge 66/2014, la somma impegnata per 
acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi nell’anno 2016 è stata ridotta di euro    
841.373,80 rispetto alla somma impegnata nell’anno 2015. 

Si riassumono di seguito il rispetto dei limiti disposti dall’art. 6 del D.L. 78/2010 

Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

Tipologia di spesa 
Spesa 2009 da 

consuntivo 
Riduzioni 

Limiti di     
spesa 2016 

Impegnato 
2016 

Sforamento 

Incarichi di consulenza 
limite D.L. 101/2013 

(art.1 c.5) 
261.979,98 

75% del limite del 2014 
(ovvero il 16% della spesa 

sostenuta nel 2009) 
31.437,60 17.776,04 0.00 

Spese per relazioni 
pubbliche, convegni, 

mostre, pubblicità e di 
rappresentanza  (art.6, 

comma 8) 

450.295,00 80% 90.059,00 23.584,00 0.00 

Spese per missioni 
(art. 6 comma 12) 

55.083,81 50% 27.541,91 9.463,46 0.00 

Spese per la 
formazione limite: 

50% del 2009 (art. 6 
comma 13) 

182.614,85 50% 91.307,43 25.418,57 0.00 

Tipologia di spesa 
Spesa 2011 da 

consuntivo 
Riduzioni 

Limiti di     
spesa 2016 

Impegnato 
2016 

Sforamento 

Spese per l'acquisto, la 
manutenzione, il 

noleggio e l'esercizio 
di autovetture, nonché 
per l'acquisto di buoni 

taxi  

170.982,74 
30% della spesa sostenuta 

nel 2011 
51.294,82 44.654,63 0.00 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2016, ammonta ad euro 
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2.685.964,49 e rispetto al residuo debito al 01/01/2016 di euro 45.653.930,11, determina un tasso 
medio del 5,88%.  

Non ci sono interessi annuali relativi alle operazione di indebitamento garantite con 
fideiussioni, rilasciata dall’Ente ai sensi dell’art. 207 del TUEL. 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 
2,00%. 

 

Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

Spese Previsione assestato Rendiconto Differenza % 

Titolo II in conto capitale 23.967.296,75 7.602.641,60 -16.364.655,15 -68,28% 

 

 

Limitazione acquisto mobili e arredi 

Da informazioni rese dal responsabile, la spesa impegnata nell’anno 2016 per acquisto mobili 
e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228, dato che non 
sono stati effettuati acquisti. 
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

In occasione della redazione del rendiconto, così come previsto dai nuovi principi contabili, 
l’Ente ha provveduto alla verifica della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia 
di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. 

Alla fine dell’esercizio 2016 l’importo dei residui attivi delle entrate ritenute di dubbia esigibilità, 
ossia quelle derivanti da sanzioni, distinte per singolo servizio, è sintetizzabile come segue: 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, da calcolare col metodo ordinario, è determinato 
applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale 
determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 
quinquennio 2012/2016 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi 
esercizi. 

Il fondo calcolato con la media semplice dei rapporti annui è di Euro 2.307.283,00 come 
illustrato nella tabella che segue: 

 

ART. DESCRIZIONE 
Residui al 
31/12/2016 

Media 
rapporto 

riscosso/residui 
iniziali 

Complemento  Fondo 
Fondo per 

Servizi 

PERSONALE:     0,00 

0641 
ENTRATE PER SANZIONI 
DA DIPENDENTI L. 626/1994 

0,00 99,98% 0,02% 0,00 
 

Tipologia del servizio Residui al 31.12.2016 

POLIZIA PROVINCIALE 270,80  

TURISMO 87.220,20 

TRASPORTI 382.601,90 

VIABILITA’ 7.131,70 

URBANISTICA 516,46 

PROTEZIONE CIVILE 733.142,55 

POLITICHE AMBIENTALI 1.060.070,38 

CACCIA E PESCA 395.531,24 

AVVOCATURA 53.137,48 

DIFESA DEL SUOLO 265.707,30 

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 31.12.2016 2.985.330,01 



Parere dell’Organo di Revisione sul Rendiconto 2016        Pagina 27 di 48 
                 

RAGIONERIA:     0,00 

0590 

PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
PROVENTI ESERCIZIO 
ATTIVITA' DELEGATE 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

 

0738 
AGGIO SU SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
MATERIE DIVERSE 

0,00 32,00% 68,00% 0,00 

POLIZIA PROVINCIALE:     270,80 

0606 
PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PER 
VIOLAZIONE C.D.S. 

270,80 0,00% 100,00% 270,80 

 
0642 

PROVENTI PER OBLAZIONI 
ED AMMENDE IN MATERIA 
DI VIGILANZA VENATORIA 
E ITTICA 

0,00 0,00 100,00% 0,00 

TURISMO:     77.059,26 

0591 

PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONE NORME IN 
MATERIA DI TURISMO 

71.467,83 14,01% 85,99% 61.457,30 

 

0833 

PROVENTI DA FAMIGLIE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONE NORME 
TURISMO 

15.752,37 0,95% 99,05% 15.601,96 

TRASPORTI:     372.114,21 

0592 

PROVENTI SANZIONI PER 
INFRAZIONI OBBLIGO 
DOCUMENTO DI VIAGGIO 
SU MEZZI PUBBLICI 

379.797,68 2,76% 97,24% 369.309,99 

 0597 
RISCOSSIONE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

0834 

RISCOSSIONE DA IMPRESE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
MATERIA DI TRASPORTI 

2.804,22 0,00% 100,00% 2.804,22 

VIABILITA':     0,00 

0835 

PROVENTI DA FAMIGLIE 
PER SANZIONI 
VIOLAZIONE C.D.S. 
(ACCESSI-PUBBLICITA') 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

 

0836 

PROVENTI DA IMPRESE 
PER SANZIONI 
VIOLAZIONE C.D.S. 
(ACCESSI-PUBBLICITA') 

7.131,70 0,00% 100,00% 0,00 

URBANISTICA:     0,00 

0805 

PROVENTI DERIVANTI DA 
SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
APPLICAZIONE DEL 
CODICE DEI BENI 
CULTURALI E 
PAESAGGISTICI 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

 

0837 
PROVENTI DA FAMIGLIE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 

516,46 100,00% 0,00% 0,00 
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MATERIA DI BENI 
AMBIENTALI E 
PAESAGGISTICI 

ATTIVITA' PRODUTTIVE: 
    

0,00 

0838 

PROVENTI DA IMPRESE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
AGRITURISMO 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

 

0839 

PROVENTI DA IMPRESE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
AGROAMBIENTE 

0,00 100,00% 0,00% 0,00 

PROTEZIONE CIVILE: 
    

733.142,55 

0747 

PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI IN MATERIA 
DI CAVA 

733.142,55 0,00% 100,00% 733.142,55 

  

POLITICHE AMBIENTALI:      
830.837,81 

0750 
PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE RIFIUTI 

958.801,40 23,59% 76,41% 732.573,50 

  

0751 
PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE ACQUA 

3.000,00 50,94% 49,06% 1.471,90 

0820 
PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE ARIA 

0,00 0,00% 100,00% 0,00 

0841 
PROVENTI DA FAMIGLIE 
PER SANZIONI 
AMMINISTRATIVE RIFIUTI 

98.268,98 1,50% 98,50% 96.792,41 

CACCIA E PESCA:     
0,00 

0866 
PROVENTI PER OBLAZIONI 
ED AMMENDE IN MATERIA 
DI VIGILANZA VENATORIA  

7.974,00 100,00% 0,00% 0,00 

 
0867 

PROVENTI PER OBLAZIONI 
ED AMMENDE IN MATERIA 
DI VIGILANZA ITTICA 

387.557,24 100,00% 0,00% 0,00 

 
AVVOCATURA 

    
28.151,07 

0752 
PROVENTI DA AZIENDE 
DOVUTI A DANNO 
AMBIENTALE 

0,00 50,24% 49,76% 0,00 

 
0848 

PROVENTI DA 
RISARCIMENTO DANNI A 
CARICO DELLE FAMIGLIE 

47.137,48 53,01% 46,99% 22.151,07 

0871 
PROVENTI DA 
RISARCIMENTO DANNI A 
CARICO DELLE IMPRESE 

6.000,00 0,00% 100,00% 6.000,00 
 

 
DIFESA DEL SUOLO     265.707,30 

0894 

PROVENTI SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIOLAZIONI IN MATERIA 
DI CAVA 

265.707,30 0,00% 100,00% 265.707,30 
 

Totale 2.985.330,01 
  

2.307.283,00 2.307.283,00 

 

L’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità ritenuto congruo risulta, pertanto, di Euro 
2.307.283,00. 

Attualmente è stanziata a fondo crediti di dubbia esigibilità una somma pari ad Euro 
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3.230.245,60 per cui non è necessario adeguare l’importo del fondo, posto che il suo valore è 
superiore all’ammontare complessivo dei residui attivi delle citate entrate di difficile esazione. 

 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi. 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi negli esercizi 
precedenti è stata calcolata una passività potenziale probabile di euro 2.585.147,16 disponendo i 
seguenti accantonamenti: 

- Euro 2.232.000,00 accantonati nel bilancio di previsione 2016 quale quota di riparto che ha 
assorbito l’accantonamento del rendiconto 2015  che ora vanno ad incrementare il fondo; 

- Euro 353.147,16, accantonati nel 2016 secondo le modalità previste dal principio applicato alla 
contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 
sentenze. 

La quantificazione della passività potenziale probabile derivante dal contenzioso è stata 
effettuata dall’Avvocatura dell’ente incaricata di seguire le vertenze in € 2.340.000,00, l’ente ritiene 
comunque opportuno vincolare nel risultato di amministrazione 2016 un importo più elevato onde 
evitare di effettuare nell’esercizio 2017 un ulteriore accantonamento. In relazione a tale 
determinazione e agli accantonamenti effettuati l’organo di revisione ritiene congruo il fondo. 

 

Fondo perdite società partecipate 

E’ stata accantonata la somma di Euro 200.000,00 quale fondo per perdite risultanti dal 
bilancio d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni e società partecipate ai sensi dell’art.1, comma 
551 della Legge 147/2013. 

Il fondo è stato calcolato in relazione alle perdite del bilancio d’esercizio 2015 dei seguenti 
organismi, ed in considerazione della liquidazione posta in essere dell’APT posto che la quota 
accantonata è abbondantemente superiore alle seguenti perdite : 

 

Organismo Perdita Quota di Quota di Quota di 

  31/12/2015 partecipazione perdita fondo 
 Interporto di Venezia Spa - 4.212.847,00 0,71% 29.911,21 29.911,21 
 Vega Spa - 886.377,00 4,40% 39.000,58 39.000,58 

 

Trattasi di due società per la quali la Città metropolitana ha esercitato il diritto di recesso e 
attualmente sono in concordato preventivo. 
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ANALISI DELL’INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL 
DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. 

Controllo limite art. 204/TUEL 
2014 2015 2016 

1,53% 0,35% 2,53% 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione  
Anno 2014 2015 2016 

Residuo debito (+) 68.776.283,19 53.236.896,54 45.653.930,11 

Nuovi prestiti (+) 
   

Prestiti rimborsati (-) -5.283.436,47 -2.605.662,13 -3.429.849,62 

Estinzioni anticipate (-) -10.126.586,52 -4.977.304,30 
 

Altre variazioni +/- (da specificare) -129.363,66 
  

Totale fine anno 53.236.896,54 45.653.930,11 42.224.080,49 

Nr. Abitanti al 31/12 858.198 855.696 855.696 

Debito medio per abitante 62,03 53,35 49,34 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il ri mborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2014 2015 2016 

Oneri finanziari 1.930.465,85 420.459,36 2.685.964,49 

Quota capitale 15.410.023,02 7.582.966,43 3.429.849,62 

Totale fine anno 17.340.488,87 8.003.425,76 6.115.814,11 

 

Si evidenzia che l’incremento degli oneri finanziari dal 2015 al 2016 è dovuta alla rinegoziazione di 
mutui effettuata nell’esercizio 2015 che ha rideterminato e spostato all’esercizio successivo le rate 
di ammortamento e di conseguenza le correlate spese per oneri finanziari in tale esercizio.  
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 
residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.  

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 
come previsto dall’art. 228 del TUEL con decreto del Sindaco metropolitano n 9/2017 del 
13/03/2017 munito del parere dell’organo di revisione. 

Con tale atto si è provveduto a determinare il totale dei residui attivi e passivi da riportare 
nell’esercizio successivo, come risulta dal conto del bilancio, per gli importi seguenti: 

1. Euro  37.493.340,38, totale dei residui attivi da riportare composto da: 

• Euro  7.907.667,31 relativo alla gestione residui e dato dalla differenza tra i residui 
iniziali al 01/01/2016 pari ad Euro 39.069.892,91 detratte le riscossioni in conto residui 
pari ad € 30.486.993,26 e le insussistenze (pure economie e reimputazioni) pari ad € 
675.232,34; 

• Euro  29.585.673,07 relativo alla gestione competenza e dato dalla differenza tra gli 
accertamenti di Euro 152.815.325,84 (già depurati delle economie e delle reimputazioni) 
e le riscossioni in conto competenza pari ad Euro  123.229.652,77; 

 
2. Euro  42.867.692,01,  il totale dei residui passivi da riportare composto da: 

• Euro 5.989.931,43 relativo alla gestione residui e dato dalla differenza tra i residui iniziali 
al 01/01/2016 pari ad Euro 48.562.857,45 detratti i pagamenti in conto residui pari ad 
Euro 41.881.821,84 e le insussistenze (pure economie e reimputazioni) pari ad Euro  
691.104,18; 

• Euro 36.877.760,58 relativo alla gestione competenza e dato dalla differenza tra gli 
impegni di spesa di Euro 148.263.619,96 (già depurati delle pure economie e delle 
reimputazioni) e i pagamenti in conto competenza pari ad Euro 111.385.859,38; 

 

A seguito delle operazioni di riaccertamento si è provveduto a riquantificare il Fondo Pluriennale 
Vincolato in entrata, al 31 dicembre 2016: 

 

 Annualità 2016 Annualità 2017 Annualità 2018 

FPV parte corrente € 1.807.261,59 € 2.206.007,70 € 1.275.272,32 

FPV parte capitale € 11.533.910,42 € 8.189.218,94 € 610.455,23 

Totale € 13.341.172,01 € 10.395.226,64 € 1.885.727,55 

 
I debiti formalmente riconosciuti insussistenti sono stati definitivamente eliminati dalle 

scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. 

Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente 
motivato.  

Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue: 
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RESIDUI 
ATTIVI 

Esercizi 
precedenti 

2012 2013 2014 2015 2016 Totale 

Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00 1.322.972,83 11.110.884,48 12.433.857,31 

di cui RC Auto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.161.652,71 2.161.652,71 

di cui Tributo per 
l'esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione e 
igiene dell'ambiente 

0,00 0,00 0,00 0,00 1.322.972,83 8.629.136,77 9.952.109,60 

di cui altre imposte e 
tasse e proventi n.a.c. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 320.095,00 320.095,00 

Titolo II 59.853,25 0,00 0,00 641.794,15 2.449.763,33 14.780.391,99 17.931.802,72 

di cui trasferimenti 
correnti da 
Amministrazioni 
Centrali 

9.192,88 0,00 0,00 36.086,68 568.362,41 0,00 613.641,97 

di cui trasferimenti 
correnti da 
Amministrazioni Locali 

37.157,07 0,00 0,00 223.194,15 1.881.400,92 14.780.391,99 16.922.144,13 

di cui altri trasferimenti 
correnti da Imprese 

0,00 0,00 0,00 299.501,42 0,00 0,00 299.501,42 

di cui trasferimenti 
correnti dall'Unione 
Europea  

13.503,30 0,00 0,00 83.011,90 0,00 0,00 96.515,20 

Titolo III 10.001,19 46.695,65 14.612,22 1.524.746,14 857.776,97 1.669.296,83 4.123.129,00 

di cui entrate dalla 
vendita e 
dall'erogazione di 
servizi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.246,41 30.246,41 

di cui vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 800,00 800,00 

di cui proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

0,00 0,00 0,00 0,00 393.567,91 393.044,18 786.612,09 

di cui entrate da 
famiglie derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti  

0,00 0,00 61,09 293.077,32 110.928,58 137.676,78 541.743,77 

di cui entrate da 
Amministrazioni 
Pubbliche derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 395.531,24 395.531,24 

di cui entrate da 
Imprese derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti  

0,00 0,00 14.515,13 1.199.601,37 343.446,99 490.491,51 2.048.055,00 

di cui altri interessi 
attivi 

0,00 50,00 0,00 1.801,40 0,64 4.983,32 6.835,36 

di cui interessi attivi da 
titoli obbligazionari a 
medio lungo termine  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui entrate derivanti 
dalla distribuzione di 
dividendi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui indennizzi di 
assicurazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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di cui rimborsi in 
entrata 

0,00 0,00 0,00 15.184,70 9.832,85 144.379,13 169.396,68 

di cui altre entrate 
correnti n.a.c. 

10.001,19 46.645,65 36,00 15.081,35 0,00 72.144,26 143.908,45 

Totale Parte corrente 69.854,44 46.695,65 14.612,22 2.166.540,29 4.630.513,13 27.560.573,30 34.488.789,03 

Titolo IV 77.221,29 0,00 0,00 691.025,17 0,00 1.686.852,96 2.455.099,42 

di cui contributi agli 
investimenti da 
Amministrazioni 
Pubbliche 

77.221,29 0,00 0,00 691.025,17 0,00 1.686.812,96 2.455.059,42 

di cui alienazione di 
beni materiali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40,00 40,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 161.250,00 161.250,00 

Titolo VI 58.091,69 0,00 0,00 94.275,39 0,00 32.574,90 184.941,98 

di cui finanziamenti a 
medio lungo termine 

58.091,69 0,00 0,00 94.275,39 0,00 32.574,90 184.941,98 

Totale Parte capitale 135.312,98 0,00 0,00 785.300,56 0,00 1.880.677,86 2.801.291,40 

Titolo IX 20.951,39 0,00 0,00 73,00 37.813,65 144.421,91 203.259,95 

Totale Attivi 226.118,81 46.695,65 14.612,22 2.951.913,85 4.668.326,78 29.585.673,07 37.493.340,38 

RESIDUI  PASSIVI 
       

Titolo I 482.912,43 0,00 0,00 2.394.009,95 1.354.554,27 33.540.814,86 37.772.291,51 

Titolo II 13.995,93 32.565,55 9.514,58 20.162,65 1.630.215,37 3.253.036,05 4.959.490,13 

Titolo IIII 
       

Titolo IV 
       

Titolo V 
       

Titolo VII 
   

102,00 51.898,70 83.909,67 135.910,37 

Totale Passivi 496.908,36 32.565,55 128.257,97 2.414.274,60 3.036.668,34 36.877.760,58 42.867.692,01 

 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 
 

E’ stato verificato il riconoscimento dell’unico debito fuori bilancio effettuato con decreto 
del Sindaco n. 11 del 29 giugno 2016 di importo pari ad € 196.852,84 e relativo all’esecuzione della 
sentenza della Corte di Appello di Venezia n. 139 del 25 gennaio 2016, coperto dalle somme 
accantonate al Fondo rischi da soccombenze. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2016, con le 
società partecipate ai sensi dell’art. 6 del D.L. 95/2012, come da nota informativa asseverata e 
allegata al rendiconto. 

Da tale verifica sono state rilevate discordanze debitamente motivate dal responsabile del 
servizio dovute a diverso sistema di contabilizzazione tra l’ente e le società partecipate. 

 

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Nel corso dell’esercizio 2016, l’Ente ha continuato ad esternalizzare i seguenti servizi 
pubblici locali o, comunque, ha sostenuto le seguenti spese a favore di organismi (agenzia, 
associazione, azienda, azienda servizi alla persona-ASP, consorzio, fondazione, istituzione ed 
unione di comuni e società) partecipati direttamente o indirettamente: 

 

Dati società in house e controllate 

Organismo in house o controllato Esercizio 

GESTIONE RISORSE ALIEUTICHE LAGUNARI –
SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ 
LIMITATA CON SIGLA “G.R.A.L. S.C.A.R.L.” 

2013 2014 2015 

Valore della Produzione (voce A del conto economico) 472.138,00 435.594.00 405.963,00 

di cui: corrispettivi o proventi dall'Ente   
  

Risultato di esercizio 38.883,00 28.997,00 44.596,00 
Risultato di esercizio al netto delle voci di cui alle 
lett.D), E) e n°22 del conto economico (art.2425 c.c.) 48.197,00 35.638,00 49.373,00 

Dividendi distribuiti   
  

Indebitamento a fine esercizio (voce D del Passivo)            103.280,00  126.810,00 127.732,00 

T.F.R. (voce C del Passivo) 43.876,00 50.037,00 56.363,00 

Personale dipendente al 31.12 (numero unità) 3 3 3 

Personale dipendente al 31.12 (costo: voce B9 conto econ.)            115.746,00  114.946,00 107.925,00 

Crediti dell'organismo verso l'Ente Locale al 31.12 0  0 6.751,88 

Crediti dell'Ente Locale verso l'organismo al 31.12 0  0 6.751,88 

Altri debiti dell'organismo verso l’Ente locale al 31.12 0  0 0 

Fideiussioni dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12     
 

Altre garanzie dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12     
 

Tipologia delle altre garanzie     
 

L'ultimo bilancio approvato è relativo all'esercizio 2015 

Organismo in house o controllato: Esercizio 

SAN SERVOLO SERVIZI SRL 2013 2014 2015 
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Valore della Produzione (voce A del conto economico) 2.673.257,00 2.297.755,00 2.445.871,00 

di cui: corrispettivi o proventi dall'Ente 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

Risultato di esercizio 59.197,00 32.777,00 12.660,00 

Risultato di esercizio al netto delle voci di cui alle 
lett.D), E) e n°22 del conto economico (art.2425 c.c.) 110.690,00 83.869,00 31.488,00 

Dividendi distribuiti   
  

Indebitamento a fine esercizio (voce D del Passivo) 1.213.648,00 1.033.888,00 1.132.826,00 

T.F.R. (voce C del Passivo) 68.903,00 82.568,00 126.254,00 

Personale dipendente al 31.12 (numero unità) 5 7 13 

Personale dipendente al 31.12 (costo: voce B9 conto econ.) 286.661,00 283.554,00 407.662,00 

Crediti dell'organismo verso l'Ente Locale al 31.12  42.400,60  8.770,00  42.146,07 

Crediti dell'Ente Locale verso l'organismo al 31.12  17.726,01  14.369,48  14.369,48 

Altri debiti dell'organismo verso l’Ente locale al 31.12  0  0  0 

Fideiussioni dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12       

Altre garanzie dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12       

Tipologia delle altre garanzie       

L'ultimo bilancio approvato è relativo all'esercizio 2015 

Organismo in house o controllato: Esercizio 

ATVO SPA 2013 2014 2015 

Valore della Produzione (voce A del conto economico) 40.179.747,00 39.830.336,00 40.069.024,00 

di cui: corrispettivi o proventi dall'Ente 14.560.502,00 14.704.929,00 14.704.929,00 

Risultato di esercizio 150.274,00 17.606,00 662.591,00 
Risultato di esercizio al netto delle voci di cui alle 
lett.D), E) e n°22 del conto economico (art.2425 c.c.) 561.288,00 294.181,00 754.620,00 

Dividendi distribuiti   74.152,98 0 

Indebitamento a fine esercizio (voce D del Passivo) 9.535.792,00 9.239.363,00 10.878.393,00 

T.F.R. (voce C del Passivo) 7.418.008,00 7.615.680,00 7.735.386,00 

Personale dipendente al 31.12 (numero unità) 404 398 409 

Personale dipendente al 31.12 (costo: voce B9 conto econ.) 19.866.930,00 19.953.628,00 20.601.588,00 

Crediti dell'organismo verso l'Ente Locale al 31.12  1.742.111,20  3.788.266,59 8.809.846,85 

Crediti dell'Ente Locale verso l'organismo al 31.12  0  0  0 

Altri debiti dell'organismo verso l’Ente locale al 31.12  0  0  0 

Fideiussioni dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12       

Altre garanzie dell'Ente locale verso l'organismo al 31.12       

Tipologia delle altre garanzie       

L'ultimo bilancio approvato è relativo all'esercizio 2015 
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Con riferimento alle verifiche di cui: 

− all’art.1, commi 725, 726 ,727 e 728 della Legge 296/06 (entità massima dei compensi agli 
amministratori di società partecipate in via diretta); 

− all’art.1, comma 729 della Legge 296/06 (numero massimo dei consiglieri in società 
partecipate in via diretta); 

− all’art. 1, comma 734 della Legge 296/06 (divieto di nomina di amministratore in caso di 
perdite reiterate). 

Si prende atto dell’attestazione resa dal dirigente responsabile, con la quale conferma il 
relativo rispetto. 

E’ stata  approvata, con decreto del Sindaco metropolitano n. 14 del 30/03/2016, la relazione sui 
risultati conseguiti dalla Città metropolitana in attuazione del piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate, approvato con delibera del Commissario prefettizio n. 8 del 31/03/2015. 

L’Ente ha, inoltre, adottato, pur no essendo obbligatorio,  con decreto del Sindaco 
Metropolitano n. 19 del 02/05/2016, un piano di razionalizzazione delle società partecipate in 
aggiornamento del precedente piano citato. 
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE 
RITARDI 

 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato misure ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, 
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative (procedure di 
spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture ed appalti.  

Il risultato delle analisi è illustrato in un rapporto pubblicato sul sito internet dell’ente. 

 

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 
Decreto legge 24/04/2014 n. 66  

L’organo di revisione, ha verificato la corretta attuazione delle procedure previste dal D.L. 
35/2013 art. 7/bis c.4, 5 e 8. 

Dalle comunicazioni presentate nell’anno 2016, i servizi informatici evidenziano i seguenti 
ritardi nei pagamenti: 

         

mese fatture 

Gennaio 6 

Febbraio 0 

Marzo 9 

Aprile 0 

Maggio 0 

giugno 1 

luglio 3 

agosto 0 

settembre 0 

ottobre 0 

novembre 0 

dicembre 2 
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PARAMETRO DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 

L’ente nel rendiconto 2016 rispetta 8 parametri su 8 di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da 
prospetto allegato al rendiconto. 

 

 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 
 

In attuazione degli articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili hanno reso il conto 
della loro gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233: 

Tesoriere:  Unicredit Spa 

Economo:  Roberto Vanuzzo 

Consegnatari azioni: Matteo Todesco, Tesoriere e legali rappresentanti delle società 
partecipate (come da mod. 22 rilasciati). 
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CONTO ECONOMICO 
  

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

 

2015 2016

A componenti positivi della gestione 117.647.477,36 138.812.610,63

B componenti negativi della gestione 127.663.644,37 138.533.948,56

Risultato della gestione -10.016.167,01 278.662,07

C Proventi ed oneri finanziari 1.128.431,23 -1.192.480,95 

proventi finanziari 1.548.890,59 1.493.483,54

oneri finanziari 420.459,36 2.685.964,49

D Rettifica di valore attività finanziarie 0,00 0,00

Rivalutazioni 1.789.078,59 0,00

Svalutazioni 160.662,51 0,00

Risultato della gestione operativa -7.259.319,70 -913.818,88 

E proventi straordinari 6.847.381,13 1.111.183,01

E oneri straordinari 13.389.529,52 740.663,20

Risultato prima delle imposte -13.801.468,09 -543.299,07 

IRAP 1.153.862,87 1.026.132,76

Risultato d'esercizio -14.955.330,96 -1.569.431,83 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di 
assestamento e rettifica. 

In merito ai risultati economici conseguiti nel 2016 si rileva : 

Il miglioramento del risultato della gestione “caratteristica” motivato dai seguenti elementi:  
 
a) (differenza fra componenti positivi e componenti negativi)  per effetto dell’ incremento delle 

entrate tributarie di 2,9 mln di euro e dei trasferimenti correnti che passano da 52,2 mln a 69,4 
mln per effetto del contributo statale di 16,4 mln di euro volto a sterilizzare il raddoppio dei  
tagli previsti dalla legge di stabilità 2015 per l’annualità 2016; 

b) a fronte dell’incremento di 16,4 mln di euro di trasferimenti statali da destinare in uscita a 
corrispondente contributo da versare allo Stato , i componenti negativi della gestione  
aumentano in misura inferiore , posto che sono state effettuate nel corso del 2016 ulteriori 
riduzioni di spesa, per cui il risultato della gestione “caratteristica” migliora sensibilmente da 
-10,016 mln del 2015 a + 278 mila euro; 
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Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro 
1.939.951,64 con un miglioramento dell’equilibrio economico di Euro 6.473.230,93 rispetto al 
risultato del precedente esercizio. 

I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro 1.470.822,51, si riferiscono 
alle seguenti partecipazioni: 

 

Società % di partecipazione Proventi 

SAVE SPA 4,780 1.451.350,16 

AUTOVIE VENETE SPA 0,272 19.472,35 

 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 
del principio contabile applicato 4/3  
Le quote d’ammortamento sono rilevate nelle stampe dell’Inventario allegate al rendiconto di 
gestione; 
 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

2014 2015 2016

17.030.143,30 16.797.270,87 16.451.705,45  

  
I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono: 
PROVENTI STRAORDINARI

5.2.2 Insussistenze del passivo
5.2.2.01 Insussistenze del passivo 86.646,94              

5.2.3 Sopravvenienze attive
5.2.3.99 Altre sopravvenienze attive 143.499,27            

5.2.4 Plusvalenze
5.2.4.01 Plusvalenza da alienazione di beni materiali 14.140,00              
5.2.4.04 Plusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale 866.896,80            

TOTALE 1.111.183,01 €      

ONERI STRAORDINARI

5.1.2 Insussistenze dell'attivo
5.1.2.01 Insussistenze dell'attivo 552.851,00            

5.1.4 Minusvalenze
5.1.4.04 Minusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale 187.212,20            

TOTALE 740.063,20             

 

Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici è 
stato effettuato il seguente riscontro:  

- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” delle 
economie di impegni registrati al titolo 1 e macroaggregato 04 “Trasferimenti correnti”  
effettuate a seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario che sono andate ad abbattere la 
consistenza dei residui passivi degli esercizi 2015 e precedenti per € 66.887,29, in attuazione del 
principio della contabilità economico-patrimoniale 4.3, e delle rettifiche attive apportate alle 
immobilizzazioni materiali rilevate in sede di aggiornamento dell’inventario per € 19.759,65; 

- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” quale 
incremento del saldo dei conti correnti postali rispetto al valore risultante dall’esercizio 
precedente;  
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- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei minori 
residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente, con esclusione 
del solo titolo 6° (che in base ai principi contabili non genera insussistenza); 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) e minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla 
cessione di cespiti e cessione di società/partecipazioni; 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Il Conto del Patrimonio 2016 è redatto secondo i modelli previsti dal decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118. 

Gli elementi attivi e passivi del conto del patrimonio trovano corrispondenza nei valori 
espressi dagli inventari che, a norma  del nuovo principio contabile applicato concernente la 
contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, devono essere aggiornati 
annualmente. Le rilevazioni inventariali costituiscono pertanto il riferimento base per le varie 
configurazioni patrimoniali necessarie al buon andamento dell’Ente. In presenza del documento 
descrittivo dei beni demaniali e dei beni patrimoniali opportunamente aggiornati e valutati l’ente ha 
proceduto a riclassificare le varie voci attive e passive ai fini della loro collocazione nel nuovo 
conto del patrimonio.  

Il patrimonio della Città metropolitana è costituito quindi dal complesso dei beni e dei 
rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza dell’Ente, suscettibili di valutazione ed attraverso la 
cui rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale differenziale è determinata la 
consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

Esso esprime la grandezza, definita in termini monetari, attribuita al complesso economico dei 
vari elementi che lo compongono, considerati nella loro unità e complementarietà. 

Le passività indicano i vincoli che gravano sull’ente per debiti contratti nei confronti di terzi 
:debiti da finanziamento, debiti verso fornitori, acconti, debiti per trasferimenti e contributi , altri 
debiti, ratei e risconti passivi. 

Le attività sono costituite dai valori dei beni e dei rapporti giuridici attivi a disposizione 
dell’ente al momento considerato e sono distinte in immobilizzazioni: immateriali, materiali e 
finanziarie; attivo circolante: rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi, disponibilità liquide, ratei e risconti attivi. 

I valori patrimoniali al 31/12/2016 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
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Attivo 01/01/2016 Variazioni 31/12/2016

Immobilizzazioni immateriali 4.559,98 -2.766,09 1.793,89

Immobilizzazioni materiali 510.056.700,83 -12.001.493,79 498.055.207,04

Immobilizzazioni finanziarie 38.101.608,45 216.175,49 38.317.783,94

Totale immobilizzazioni 548.162.869,26 -11.788.084,39536.374.784,87
Rimanenze - - -

Crediti 36.635.112,59 -2.372.017,81 34.263.094,78

Altre attività finanziarie - - -

Disponibilità liquide 52.438.924,25 592.465,33 53.031.389,58

Totale attivo circolante 89.074.036,84 -1.779.552,48 87.294.484,36

Ratei e risconti 145.523,69 20.074,11 165.597,80

0,00

Totale dell'attivo 637.382.429,79 -13.547.562,76 623.834.867,03

Passivo

Patrimonio netto 424.187.730,40 -1.569.431,83 422.618.298,57
Fondo rischi e oneri 2.332.000,00 453.147,16 2.785.147,16

Trattamento di fine rapporto 0,00

Debiti 94.216.787,56 -9.125.015,06 85.091.772,50

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 116.645.911,83 -3.306.263,03 113.339.648,80
0,00

Totale del passivo 637.382.429,79 -13.547.562,76 623.834.867,03

Conti d'ordine 18.364.467,46 -5.454.063,30 12.910.404,16 

 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: 
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio 
dell’ente. 

Immobilizzazioni immateriali: rappresentano oneri riferiti al Piano Territoriale 
Coordinamento Provinciale e la variazione in diminuzione è la quota di ammortamento annuale. 

Immobilizzazioni materiali:  rappresentano i beni patrimoniali mobili ed immobili investiti 
dall’ente; non si rilevano variazioni significative da evidenziare ad esclusione della normale quota 
di ammortamento come decremento. 

Immobilizzazioni finanziarie: sono costituite dal valore attribuito alle partecipazioni societarie 
che l’ente detiene negli organismi partecipati e dal valore attribuito ai crediti di dubbia esigibilità 
ricollocati, in base ai nuovi principi contabili, tra i titoli.  

Attivo Circolante 

Crediti  

E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi e l’ammontare dei crediti di funzionamento al 
lordo del Fondo crediti di dubbia esigibilità, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile 
applicato 4/3,  nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Le variazioni in aumento corrispondono ai residui derivanti dalla gestione di competenza 
(variazioni in più in c/finanziario), mentre le diminuzioni derivano dalla somma degli incassi a 
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residuo (variazioni in meno in c/ finanziario) più i relativi residui dichiarati insussistenti e rilevati in 
sede di chiusura. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 3.230.245,60 è stato portato in detrazione delle voci di 
credito a cui si riferisce. 

Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2016 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

Ratei e risconti  

Il dettaglio dei Ratei attivi, relativi a fitti attivi di competenza del 2016 ma che verranno 
incassati nel 2017 è il seguente: 

 

DESTINAZIONE 
CANONE 
ANNUO RATEI ATTIVI  

 
  

Commissariato P.S. Mestre 64.461,26 16.115,32 

Caserma Polstrada Mestre 47.393,65 11.848,41 

Commissariato P.S. Venezia 178.246,70 44.561,68 

Caserma CC Marghera 28.092,08 10.222,40 

Caserma CC Favaro V.to  20.486,97 5.121,74 

Caserma CC Cavarzere 26.485,24 6.621,31 

Caserma CC Vigonovo  28.998,57 7.249,64 

Casema CC Burano 35.482,57 8.870,64 

Caserma CC Pellestrina 36.749,82 9.187,46 

Caserma CC Murano 31.258,46 7.814,62 

Caserma VV.FF. Mira  14.568,60 768,90 

Caserma VV.FF. 
Portogruaro 

34.000,00 3.400,00 

Caserma VV.FF.   Mirano 60.392,50 6.710,28 

Caserma VV.FF. S.Donà di 
Piave 

30.815,93 3.937,59 

Caserma VV.FF. Chioggia  19.202,38 3.093,72 

TOTALE RATEI ATTIVI   145.523,69  

 

 

Il dettaglio dei Risconti attivi, relativi a fitti passivi non di compentenza dell’anno 2016 è il 
seguente: 
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DESTINAZIONE INIZIO FINE CANONE Importo 

Capannone ad uso 
servizio 
manutenzione 
stradale 

1/11/2011 31/10/2017 31.110,00 2.592,50 

Capannone ad uso 
servizio 
manutenzione 
stradale 

15/7/2016 14/7/2022 26.500,00 1.016,44 

Capannone ad uso 
servizio 
manutenzione 
stradale 

1/6/2016 31/5/2022 20.130,00 3.253,89 

Capannone ad uso 
servizio 
manutenzione 
stradale 

17/7/2006 16/7/2018 39.008,20 1.709,95 

Capannone ad uso 
servizio 
manutenzione 
stradale 

01/03/2012 28/02/2018 18.666,00 3.017,24 

Capannone uso 
protezione civile 

04/8/2008 03/8/2020 91.079,20 8.484,09 

Totale Risconti attivi 
   

20.074,11 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto rappresenta il saldo positivo tra attività e passività ed è incluso fra il passivo ai 
soli fini di quadratura dello stato patrimoniale. L’incremento o la diminuzione che viene evidenziato 
tra l’inizio e la fine dell’esercizio stanno ad indicare il risultato positivo o negativo che la gestione 
economica ha prodotto sul patrimonio. Nel corso del 2016 si riduce in corrispondenza al valore del 
risultato economico negativo. 

Il patrimonio netto è così suddiviso: 

Fondo di dotazione 421.993.843,44     
Riserve da risultati economici positivo o negativi  esercizi precedenti 2.193.886,96         
risultato economico dell'esercizio 1.569.431,83-         
Totale patrimonio netto 422.618.298,57      

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 
4/3 e sono così distinti: 
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Importo
Fondo per controversie 2.585.147,16    
Fondo perdite società partecipate 200.000,00       
totale 2.785.147,16     

 

Debiti  

Tra i debiti di finanziamento compaiono i debiti per mutui e prestiti che risultano dall’elenco 
analitico di tutti i mutui in ammortamento, che deve evidenziare anche il residuo debito per capitale 
alla fine dell’esercizio. 

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2016 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere; 

Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 
4/3. 

Ratei passivi: Sono dovuti al FPV (Fondo pluriennale vincolato)  di parte corrente per il 
salario accessorio e premiante del personale pari ad € 1.073.034,00. 

Risconti passivi: rappresentano entrate di esercizi futuri già accertati nel 2016 e anni 
precedenti, riferiti a contributi  agli investimenti derivanti da Regioni e altri Enti  (collocati 
precedentemente in base ai modelli del dpr 194/1996 tra i conferimenti) che parteciperanno al 
risultato di esercizio attraverso la quota di ammortamento (ricavo pluriennale), come da prospetto 
seguente:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono determinati inoltre dalla quote dei risconti passivi per euro 22.358,75 inerenti alle 
locazioni attive riscosse anticipatamente ma di competenza dell’esercizio 2017, come di seguito 
indicato: 

 

Risconti passivi per contributi agli investimenti al 31/12/2015 115.326.629,66 

Quota di ricavo incassata nel 2016 ma da riscontare ad anni futuri 634.746,74 

Totale  115.961.376,40 

Ammortamento 2016 sulla quota di ricavo pluriennale riscontata  13.457,15 

Ammortamento 2016 di quote ricavi pluriennali incassate ante 2016 3.703.663,20 

Totale ammortamenti risconti passivi al 31/12/2016 3.717.120,35 

Risconti passivi per contributi agli investimenti al 31/12/2016 112.244.256,05 
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Conti d’ordine: 

Riguardano: 

• Impegni finanziari per costi anno futuri e sono dati dalla differenza tra l’importo del Fondo 
Pluriennale Vincolato e  il salario accessorio iscritto tra i risconti passivi per euro 9.322.192,64; 

• Fidejussione bancaria rilasciata a favore di Regione Veneto per la realizzazione Barriere 
artificiali marittime con finalità naturalistiche a largo delle coste di Bibione per euro 1.000,00; 

• Beni di terzi in uso relativi a libretti di deposito della società Alisea Spa a garanzia 
dell’attività svolta in materia di smaltimento rifiuti per euro 3.587.211,52. 

 

CONDUTTORE CANONE 
ACCERTATO 

2016 

Risconti 
passivi   

Consiglio di Bacino 10.293,90 8.913,08 

Gral s.c. a r.l. 10.499,77 9.712,33 

Todo's sas di Crivellaro 
Pier Guerrino & c. 8.400,00 3.733,33 

Totale risconti passivi 
 

22.358,75 
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IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI, 
CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

L’organo di revisione,  ha redatto la relazione sul rendiconto 2016 al fine di dare all’organo 
politico dell’ente il supporto fondamentale alla sua funzione di indirizzo e controllo per le sue scelte 
di politica economica e finanziaria. 

In particolare l’organo di revisione evidenzia che il rendiconto dell’anno 2016 è sostanzialmente 
caratterizzato dall’incremento delle entrate tributarie e dalla contemporanea diminuzione delle spese 
correnti  rispetto a quelle registrate nell’anno precedente. 

Il risultato positivo della gestione di competenza ha quindi permesso all’Ente di chiudere con un 
avanzo di amministrazione consistente che risulta non vincolato per circa la metà. 

Grazie a ciò le disponibilità finanziarie sono rimaste pressochè costanti nonostante i tagli deliberati 
dal governo per l’anno 2016. 

In tale situazione l’Ente avrebbe, tra le altre, anche la possibilità di procedere ad eventuali estinzioni 
anticipate dei mutui contratti negli anni passati al fine di proseguire nella politica di bilancio di 
abbattimento del debito associata al contenimento della spesa corrente. 

 
 

CONCLUSIONI 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime  

parere favorevole 

per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2016. 

 

   

Firmato digitalmente 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

dott.ssa Monica Lacedelli 

 

dott. Nelson Brugin 

 

dott. Alberto Tosi 
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